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L’Unione si rialza con i giovani
Per la svolta servono i bomber
La vittoria con la Virtus porta un po’ di serenità e mette in evidenza la linea verde
guidata dal talento di Galazzi. Ora un tris in trasferta e le punte devono svegliarsi

Ciro Esposito / TRIESTE 

La vittoria serviva e la vittoria 
è arrivata. Serviva al gruppo 
di Bucchi per riprendere fidu-
cia nei propri mezzi e, anche 
se solo in parte, a raffreddare 
la negatività dell’ambiente. Il 
successo sulla Virtus Verona 
non cancellerà le proteste di 
una parte dei tifosi emerse la 
scorsa settimana perché mira-
te quasi esclusivamente al mo-
dus operandi del club. Per il 
gruppo squadra però questo 
2-1 faticato interrompe il mo-
mento più negativo della sta-
gione. Può segnare una svol-
ta? Sul piano mentale e mora-
le può essere un toccasana so-
prattutto perché il fatto di sa-
per rovesciare una situazione
di svantaggio è un unicum per 
la stagione. Averlo fatto poi 
senza evidenti  progressi  nel 
gioco può essere paradossal-
mente un vantaggio. Perché 
quando si vince grazie a una 
sfuriata nella ripresa contro 
un avversario tosto è il segno 
che i giocatori per fare meglio 
di quanto visto finora ci sono. 

La Triestina a febbraio è an-
cora un cantiere. Così non do-
vrebbe essere. A parte il por-
tiere (che non sta attraversan-
do  un  gran  momento),  per  
scelte del tecnico condiziona-
to  anche,  ma  non  solo,  da  
un’infinita sequenza di infor-
tuni, solo i centrali difensivi ol-
tre a Rapisarda, Crimi e Go-
mez (apparso stanco negli ul-
timi  match)  hanno  giocato  
con  continuità.  Lo  stesso  si  
può dire dei vari moduli adot-
tati dal tecnico da agosto ad 
oggi. Le variazioni tattiche so-
no indice di duttilità dell’orga-
nico ma in un torneo che si sta 
giocando a tappe forzate pos-

sono  rivelarsi  controprodu-
centi. Mercoledì al Rocco, e di 
questo va dato atto a giocatori 
e tecnico, la Triestina è stata 
capace nella prima mezz’ora 
della ripresa, anche prima dei 
cambi a raffica, di mettere sot-
to l’avversario e di costruire 

una  buona  quantità  di  pal-
le-gol dopo una prima frazio-
ne poco incoraggiante. Poi è 
stato un episodio a imprimere 
la svolta e questo succede solo 
in un contesto nel quale tutti 
ci credono. C’è poi la qualità 

del talentino Galazzi a trasfor-
mare le occasioni in episodi fa-
vorevoli. La spavalderia e la 
tecnica del giovane in prestito 
dal Venezia finora hanno inci-
so in modo decisivo. Anche 
nell’esperimento di trasforma-
re  l’esterno  in  terzino,  che  
può starci ma sembra un po’ 
un lusso per questa squadra, 
Galazzi sa ritagliarsi gli spazi 
giusti per fare bene e qualche 
volta strafare. Anche gli altri 
giovani come St Clair, in parte 
Ala-Myllymaki  e  Sakor  per  
quel poco che si è visto, stan-
no dando più vigore all’Unio-
ne. Alla lunga tuttavia devo-
no essere i più esperti a fare la 
differenza e in particolare gli 
attaccanti. In una squadra in 
cui il bomber è Ligi va fatta 
una riflessione. Gomez, De Lu-
ca, Litteri e Trotta segnano po-

co, troppo poco. Non hanno 
nemmeno tante occasioni per 
segnare ma in serie  C sono 
spesso le punte a fare la diffe-
renza. Senza un aumento del-
la prolificità degli attaccanti è 
improbabile che anche il ren-
dimento dell’Unione possa lie-
vitare.

Ad  ogni  modo  adesso  la  
Triestina è chiamata immedia-
tamente a tre prove consecuti-
ve lontano dal Rocco. Il tris 
ravvicinato con Fiorenzuola, 
Piacenza e Mantova ci dirà di 
che tenore potrà essere il rush 
finale di questa tribolata sta-
gione. 

IL POSTICIPO Intanto ieri 
la Juve Under 23 ha battuto il 
Piacenza per 4-0 (Pio Riccio, 
Poli, Iocolano, Soulé) e affian-
ca la Triestina in classifica a 
quota 38. —

Il nuovo acquisto Vajebah Sakor ha debuttato contro la Virtus

l’ex allenatore

Gautieri firma con l’Avellino
«Ringrazio la Triestina
e i tifosi rossoalabardati»

Antonello Rodio / TRIESTE 

Vajebah Sakor era arrivato al-
la Triestina la scorsa settima-
na  da  svincolato,  con  alle  
spalle un periodo di inattivi-
tà causa la pausa del campio-
nato norvegese dove milita-
va (in precedenza ha giocato 
nella massima serie anche in 
Svezia e Grecia e ha avuto 
un’esperienza nella Primave-
ra della Juve nove anni fa). 
Ma quando a metà ripresa il 
norvegese nato in Liberia è 
stato  gettato  nella  mischia  
contro  la  Virtus  Verona  in  
una partita da vincere a tutti i 
costi, ha fatto subito vedere il 
suo spessore, facendo inten-
dere che potrà dare un appor-
to importante al centrocam-
po dell’Unione da qui a fine 
campionato. La sua impres-
sione dopo i primi minuti in 
assoluto con la maglia alabar-
data, è ovviamente rivolta al-
la vittoria e ai tre punti: «In 
questa partita abbiamo mo-
stra una grande mentalità - 
dice Sakor - abbiamo dimo-
strato che volevamo davvero 
vincere davanti ai tifosi di ca-
sa, quindi spero e so che con-
tinueremo a lavorare per pro-
seguire  su  questa  strada».  
Quanto al  suo  debutto,  ha  
confermato quello che si era 

intravisto dai video che gira-
no in rete su di lui: un buon 
tocco di palla, ma anche le ca-
ratteristiche da ruba palloni 
che fa sentire la sua notevole 
fisicità in mezzo al campo: 
«Sì, sono entrato in campo 
con molta energia - dice Sa-
kor  -  e  sicuramente  anche  
con grande fiducia: del resto 
sono qui per aiutare la squa-
dra e per giocare, quindi pen-
so che si vedesse da fuori che 
ci  ho messo  tanta  energia.  
Spero solo di continuare co-
sì». Sakor ammette però che 
ci vorrà ancora un po’ di tem-
po prima di trovare continui-
tà ed essere davvero al top 
della forma: «Le mie condi-
zioni fisiche? In questo mo-
mento non sono quelle per 
poter  pianificare  due o tre  
partite da novanta minuti in 
una settimana, ma penso di 
arrivarci piano piano, grada-
tamente, giorno dopo gior-
no. Intanto questa vittoria è 
molto importante anche sot-
to l’aspetto mentale, perché 
ora dovremo affrontare tre 
trasferte consecutive. In que-
ste partite dovremo mante-
nere la stessa fame e la stessa 
intensità, di certo faremo del 
nostro meglio per portare a 
casa nove punti. Lo speriamo 
davvero». —

TRIESTE 

L’ex  Carmine  Gautieri  è  il  
nuovo allenatore dell’Avelli-
no. La società irpina ha uffi-
cializzato ieri pomeriggio l’ar-
rivo del nuovo tecnico dopo 
l’esonero di Piero Braglia (ex 
giocatore alabardato). I cam-
pani sono quarti a tre punti 
dalla seconda piazza occupa-
ta dal Catanzaro nel girone 
C. Il tecnico napoletano risol-

ve quindi il contratto che lo le-
gava ancora all’Unione fino 
al 30 giugno avendo firmato 
per l’Avellino un vincolo fino 
a quella data con conferma in 
caso di promozione in serie B 
o di raggiungimento della fi-
nale play-off. L’Avellino, che 
ha ambizioni di salire di cate-
goria e ha rinforzato la squa-
dra a gennaio con l’arrivo di 
giocatori di prima fascia co-
me il bomber ex Perugia Jaco-

po Murano, ha anche ingag-
giato come ds Enzo De Vito.

Gautieri era stato esonera-
to dalla guida della Triestina 
nel novembre del 2020 con la 
squadra a 5 punti dal primo 
posto in classifica. Il tecnico 
non ha mai nascosto il suo le-

game con la città, dove aveva 
peraltro vissuto i mesi di lock-
down, e con la Triestina. 

E anche ieri, prima della fir-
ma, Gautieri ha voluto ricor-
dare  l’esperienza  conclusa.  
«Ringrazio la Triestina e Mau-
ro Milanese che non ha mes-
so ostacoli alla trattativa con 
l’Avellino - ha detto l’allenato-
re - ma soprattutto un grazie 
ai tifosi alabardati che mi han-
no sempre sostenuto e rispet-
tato e a tutta la città. Ora per 
me comincia una nuova av-
ventura  e  auguri  di  cuore  
all’Unione».

La chiusura del contratto 
con Gautieri consente all’U-
nione un risparmio sul bud-
get. Dei due tecnici “in pan-
china” ora resta, fino a giu-
gno, il solo Bepi Pillon.

C.ES.

I nuovi arrivati stanno
facendo piuttosto bene
Per Bucchi e la squadra
iniezione di fiducia

I giocatori alabardati festeggiano Nicolas Galazzi dopo la rete decisiva contro la Virtus (Foto Lasorte)

il personaggio

La prima volta di Sakor
«In campo con energia
Voglio continuare così»

Carmine Gautieri

TRIESTE

Rotondo 4-0 e Sistiana Sesl-
jan che torna a muovere la 
classifica del campionato di 
Eccellenza.  Nel  recupero
del primo turno del girone 
di ritorno la formazione alle-
nata da Alessandro Musoli-
no ha calato il poker al Rou-
na mandando al tappeto il 
Primorec.

Nel primo tempo reti di 
Disnan  (18’)  e  Pitacco
(24’); nella ripresa Sammar-

tini (7’) e David Colja (12’).
La  classifica:  Torviscosa  

37; Pro Gorizia 33; Chiarbo-
la Ponziana 24; Zaule Ra-
buiese e Virtus Corno 20; 
San Luigi 19; Kras Repen, 
Ronchi e Sistiana Sesljan 15; 
Pro Cervignano 12; Anco-
na Lumignacco 10; Primo-
rec 1. 

Il campionato riprenderà 
già  domani  con  l’anticipo  
Pro  Cervignano-  Ronchi 
(14.30, arbitro Biscontin di 
Pordenone). —

dilettanti - eccellenza

Primorec sconfitto nel derby
Il Sistiana Sesljan ne fa 4
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